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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
lunedì, 24 gennaio 1881, alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno:
1. Estrazione a sorte degli Uffizi;
2. Discussione del progetto di legge relativo all'avanza-

mento del personale militare della R. Marina (N. 14);
3. Discussione sulle proposte delle modificazioni occor-

renti al regolamento del Senato.

LEGGI E DECRETI

E N. 5751 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo regola-
mento 21 luglio stesso anno, n. 3070;

Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo rego-
lamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed

1 dell'allegato Ndi detta legge;
Visti la legge 10 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo regc-

lamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;

Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;

Visti gli atti verbali di presa di possesso, operata per gli
effetti della conversione dei beni immobili degli Enti morali

ecclesiastici, indicati nell'elenco annesso al presento decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la conver-

sione dei beni immobili appresi dal Demanio agli Enti mo-
rali ecclesiastici suddetti;

Sulla proposta dei Ministri del Tesoro e di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le rondite dovuto per la conversione dei beni immobili

degli Enti morali ecclesiastici, indicati nell'elenco controfir-

mato dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia e Giustizia e dei

Culti, ed annesso al presente decreto, sono accertate nelle somme

esposte nella colonna 8 dell'elenco stesso.
Art. 2. In relazione all'articolo precedente, dalla rendita coneo-

lidata 5 per cento, inseritta col Nostro decreto 17 febbraio 1870,

n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico, a favore del Dema-

nio dello Stato per gli Enti morali ecolesiastici, assoggettati a

conversione, sarà trasferita, con decorrenza dal 1• gennaio 1881,
la complessiva rendita di lire 96,986 40 (novantaseimila novecen-
tottantasei e centesimi quaranta) agli Enti morali ecclesiastici
indicati nell'elenco annesso al presente decreto, ripartitamente e

per le somme loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire 900,838 11 (novecento-

mila ottocentotrentotto e centesimi undici) le rate di rendita

maturate nel tempo decorso dalle rispettive prese di possesso dei

beni immobili a tutto dicembre 1880, e già pagate sul fondo co-
stituito dagli assi della rendita inscritta al Demanio, in
esecuzione del No< a decreto 17 febbraio 1870, num. 5519, nelle
somme depurate dalPimposta di ricchezza mobile, esposte nella
colonna 18 delPannesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sígillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 21 novembre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
T. VILLA.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.
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SEDE RENDITA ANNUA

DENOMINAZIONE
em
o

dell'Ente morale ecalesiastico

1 2

dell'Ente morale

ecolosiastico

I

Comune Provincia

8 4

NOME a COGNOME

dell'investito

o rappresentante

dell'Ento morale

ecolésiastico

5 ' 6 67 8

28 Canonicato parte la nel Capitolo cattedrale
di (23) . . . . . . , , , . . . . Toscanella Roma Canonico Barbacci 273 90 > 273 90

Sante, investito
29 Seminaria vescovile di (21) . . . . . . . Veroli Id. Legale rappresentante 4802 89 1677 68 3125 21
30 Capitolo cattedrale di (25) Amalfi Salerno Id. e a 2628 72
31 Canonicato Cantorale nel dapitolo catte

drale di . . . . . . . . . . . . .
Id. Id. Subeconomo dei be- a e 85 50

nenci vacanti, rap-
presentante

32 Canonicato teologale nel Capitolo cattedtale
di(26) . . . . . . . . .

. . . . Id. Id. Canonicolngenito 85 a a 85 a.

Francesco, investito
33 Capitolo cattedralo di Campagna pel legato

Belli in (27) . . . . . . . . . . . Campagna Id. Legale rappresentante 140 57 a 140 57
84 Cappellama Ughetti nel Capitolo cattedrale

di (>) . . . . . . . . . . . . . Colle Biena Id. 2.40 15 a 220 15
di Val d'Elsa

35 Canonicato Montemicciolo nel Capitolo catte-
drale di (29) . . . . . . . . . . .

Id. Id. Subeconomo dei be- 21 60 a 21 60
nefial vacanti rap-

- presentante
36 Canonicato teologale nel Capitolo cattedrale

di (30) . . . . . . . . .
. . . . Id. Id. Id. a a 6 03

37 Beneticio di S. Martino ei Enti morali annessi
: nella cattedrale di (31) . . . . .

.
.

Aosta Turino Sacerdoto Ferroil Fer- 311 36 a 311 86
dinando, investito

Totale per gli Enti morali diversi dallo Fabbricorie . . . . . .
62725 80 30070 99 42229 14

38 Cappella del Buon Consiglio ai Cascinali di
Prato Alliarato in

. . . . . . . . . Capriata Alessandria Legalo rappresentante 65 » > 63 a

d'Orba
39 Cappclla della Madonna, à lla Villa in . . . Carpeneto Id. Id. 272 78 > 272 73
40 Chiesa campestre di S. Antonio in . . . . Marbello Id. Id. 13 95 » 13 95
41 Chiesa campestre di S. S bastiano in . . . Strevi Id. Id. 18 » » 18 >

42 Chiesa parrocchiale ed altare del SS. Sacra-

mento in (32) . . . . . . . . . . . Treville Id. Id. 5 62 > 5 62
43 Cappella campestre di S. Pancrazio in . . . Vaglio Serra Id. Id· 9 30 a 9 39
44 Chiesa della Besta Vergine delle Grazie in . Visone Id. Id. 43 16 a 43 16
45 Pia fondazione Accurri in . . . . . . . Montalboddo Ancona Id. 192 64 e 192 64
46 Cappella di S. Maria della Valle in Roccapre-

tura di . . . . . . . . . . . . . Acciano Aquila Id. 1 23 > 1 23
47 Cappella del Sacramento in Itoccapretura di Id. Id. Id. 51 27 > 51 27
48 Cappella di 8. Egidio in Sommati di . . . . Amatrico Id. Id. 1 11 > 1 11
49 Cappella della Madonna del Soccoreo in Som-

mati di . . . . . . . . . . . . .
Id. Id. Iñ. 464 31 * 464 31

50 Cappella della Madonna dello Grazie in Mole-
tano di

. , . . . . . . . . . . . Id. Id. id. 181 14 > 181 14
51 Cappe la di Santa-Maria delle Grazie in Ve-

roca di . . . . . . . . . . . . . Id. Id. Id. 64 58 a 64 58
52 Cappella di S. Maria delle Grazie in Prato di Id. Id- Ed. 342 88 a 842 88
53 Caopella del SS. Sacramento e San Rocca in

Configne . . . . . . . . . . . . Id. Id. Id. 362 82 a 862 E2
54 Cappella di San Pietro in Collepaglinna di . Id. Id. 14. 75 79 a 75 79
55 Cappella di S. Anna in Casteltionedi . . . Id. Id. Id. 72 32 a 72 32

(23) Iscrizione di rendita in applicazione delPart. 25 della leggo 19 giugno 1873, n. 1402.
(24) Iscrizione puppletiva in applicazione delPart. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402 - vedi n. 85 delPelenco annesso al B. decreto

20 maggio 1872, n.938 (Serie 26).
(2ã) Como sopra - vedi n. 490 delfelenco annesso al Regio decreto 28 luglio 1872, v. 1013 (Sorio 26).
(26) Iscrizione di rondita in applicazione delPart. 25 della legge 10 giugno 1873, n. 1402.
(37) Iseriziono suppletiva in applicazione dolPart. 25 della legge19giugno 1873, n.1402 - vedi numoro234 delPelenco annesso alR.decreto

21 maggio 1874, n. 1956 (Serie 2•).
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RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVU'BE
RITENUTA PER IMPOSTA

TOTALE g

DI RI HEZZA

HORIL10TALE

9 10 11 12 13 14 = 15 16 17 18

1955 34 1955 34 a 258 10 258 10 1697 24

18716 53 1871ß 53 > 2470 58 2470 58 16245 95

21029 76 210L9 76 » 2775 93 2715 93 18253 83

684 a 684 > > 90 29 90 29 593 71

700 73 700 73 · 92 50 92 50 608 23

244 43 • 244 43 a 32 26 32 26 212 17

1761 20 1761 20 a 232 48 232 48 1528 72

172 80 172 80 » 22 81 22 81 149 99

48 24 48 24 a 6 37 6 37 41 87

a 8 37 432 59 2926 68 8867 64 38 07 386 32 424 39 2943 25

I

1° gennaio 35100 43 42652 52 67030 15 394473 84 539346 94 5898 64 52070 54 579G9 18 481377 76

1881

291 05 291 05 m 88 42 38 42 252 63

171 16 2727 30 2004 46 a 360 > 360 > 2544 46

63 63 63 63 a 8 40 8 40 55 23
12 55 0 80 1 20 180 a 194 55 0 11 23 76 23 87 170 68

27 10 27 10 > 3 58 3 58 23 52

TO 13 70 13 a 9 25 9 25 60 88
27 46 35 27 58 24 431 00 547 57 4 68 58 97 6l 65 485 92

402 94 402 94 53 19 53 19 349 75

5 62 5 62 0 74 0 74 4 88
234 13 234 13 30 91 30 91 203 22
256 256 034 084 222

2833 58 2833 58 374 03 374 03 2459 55

1149 73 1149 73 151 76 151 76 997 97

394 12 394 12 52 02 52 02 342 10

2092 52 2092 52 276 21 · 276 21 1816 31

1683 08 1683 08 222 17 222 17 1460 91
481 05 481 05 63 50 63 50 417 55
459 03 459 03 60 59 60 59 393 44

(28) Iscrizione di renditain applicazione dell'articolo 25 della legge 19 giugno 1878, n. 1402.
(29) Come sopra.
(30) Iserizione suppletiva in aoplicazione dell'articolo,25 della leggo 19 giugno 1873, n. 1402 - vedi n. 68 dell'elenco annesso al R. decreto

25 agosto 1890, n. 5875.
(31) Iscrizione di rendita in apÿlicazione dell'art. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(32) Iscrizione suppletiva - vedi n. 156 dell'elenco annesso al Itegio decreto 9 agosto 1874, n. 2100 (Serie 2"). (Continua)
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Il Num. EDIDOOXI.V (Berie 26, parte supplementare) dello
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduta la deliberazione 7 maggio uÏtimo scorso del Con-

siglio comunale di Verolanuova (Brescia) per la inversione
dell'Opera pia Montegrana di quel comune in un Monte di

pegni, conformomente al voto della amministratrice Congre-
gazione di carità locale;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Veduta la legge 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decrotiamo:
È approvata la inversione dell'Opera pia Montegrano di Vero-

lanuova (Brescia) in un Monte di pegni sotto l'amministrazione

della Congregazione di carità locale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 27 ottobre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Numero IX (ßerie 3a, parte supplementare) della llaccolta
ufgefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Viste le dimissioni presentate dalla maggioranza dei com-
ponenti la Camera di commercio ed arti di Cremona;
Visti gli articoli 4 e 23 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio ed arti di Cremona è sciolta.

Il cav. dottor Grioni Giuseppe, consigliere presso la Prefettura
di Cremona, ne assumerà l'amministrazione, con la qualità di

commissario governativo, sino all'insediamento della nuova Ca-
mera.

Art. 2. Le nuove elezioni avranno luogo il giorno 13 febbraio
del carrente anno, e l'insediamento della Camera sarà fatto nella

prima domenica successiva al giorno delle elezioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Palermo, addì 8 gennaio 1881.

UMBERTO.
L. ÀÍICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Avverlensa. - Il Regio decreto in data 2 corrente mese

che modifica il regolapiento giudiziario, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 5 pure corrente, numero 3, ha il nu-
mero 14 (derie 32) della Raccolta degli Atti del Governo.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici,
ha faite le seguenti disposiøioni :

Con decreti Reali del 9 dicembre 1880 furono promossi dalla 2•
alla 16 classe i seguenti aiutanti del corpo Realp del Genio
civile:

Rebandengo Carlo, Cavanna Luigi, Ingegnatti Melchiorre, Tobino
Angelo, Cappai Giusoppe, Mattoni Giuseppe, Compiano Gio-
vanni e Buelli Benedetto.

Dalla 36 alla 2•classe, gli aiutanti:
Burocchi Luigi, Baracco Luigi, Chiariotti Vincenzo, Mazzioli Giu-

seppe, Bernatò architetto Benodetto, Brasi ing. Giovanni,
Guaceimanni ing. Luigi, Marmani ing. Enrico, Baccarini
ing. Pasquale, Gallina ing. Giacomo, Negro Dalmazzo, Fabre
Pietro, Debenedetti Giuseppo, Quadrani Domenico, Caso Luigi
e Paoletti Giuseppe.
E da misuratori assistenti ad aiutanti di 3•olasse:

Cascini Giuseppe, Meccio Gio. Battista, Vella Eugenio, Ferraris
Raffaello, Corazzi Gustavo, Speciale Carmelo, Patella Fran-
cesco, Ottaggi Giusoppe, Fiordalisi Raffaele, Notari Pietro,
Grossi Benedetto, D'Ettorre Carlo, Perrotti Loreto, Taran-
tello Girolamo, Caiano Pasquale, Tinivella Ernesto, Chiarini
Alessandro.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO 1)I CONCORso per 20 posti di altmno
negli Archivi di ßtato.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 alunni nel
personale di prima categoria degli Archivi di Stato, giusta le
norme stabilite nel R. decreto 27 maggio 1875, n. 2552.
Questi alunni saranno addetti, due a ciascuno degli Archivi di

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Vene-
zia, ed uno a ciascuno degli Archivi di Cagliari, Parma, Bologna
e Modena.
Essi presteranno servizio gratuito almeno per due anni, e la

loro promozione a sottoarchivisti, coll'annuo stipendio di L. 1500,
avrà luogo per merito.
L'esperimento sarà tenuto nel mese di marzo, e nei giorni che

saranno previamente notificati dalle rispettive Soprintendenze.
Le domande saranno presentate, non più tardi del 10 p. v.

febbraio, alla Soprintendenza, nella cuigiurisdizione trovasi

l'Archivio, al quale i concorrenti dichiareranno nelle domande

stesse di voler essere addetti, e dovranno essere corredate dei se-
guenti documenti:

1• Feda di nascita, da cui consti che l'aspirante non ha oltre-
passato Petà di 30 anni;

2• Attestato di cittadinanza italiana;
3° Attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo

triennio;
4• Attestato d'immunità penale, rilasciato dalla Procura del

Re presso il Tribunale, nella cui giurisdiziono ò posto il comune
nativo del concorrente ;

5• Attestato da eni risulti che il concorrente, se Petà lo esiga,
ha soddisfatto l'obbligo della lova militare¡
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€° Diploma originale della conseguita licenza liceale;
7° Certificato medico da cui risulti la buona fisica costituzione

del concorrente.
Tanto l'istanza quanto i documenti postivi a corredo dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
L'esame sarà dato nelle sedi delle rispettive Soprintendenze

degli Archivi, avanti l'apposita Commissione, e constera di due
prove, l'una scritta, l'altra orale.
La prova scritta, ripartita in due giorni, durerà non più di sei

ore per giorno; quella orale avrà luogo in un giorno e non durerà
oltre un'ora per ciascun concorrente.
Il programma, prescritto dal R. decreto 27 maggio 1875 anzi-

citato, è il seguento:
Esame scritto.

Narrazione in lingua italiana di un avvenimento storico;
Traduzione in lingua latina di un brano di scrittura classica

italiana;
Traduzione in lingua italiana di un brano di scrittura classica

spagnuola per gli aspiranti all'alunnato negli Archivi di Napoli,
Cagliari e Palermo; tedesca per gli aspiranti all'alunnato negli
Archivi di Milano, Brescia e Mantova ; francese per gli aspiranti
all'alunnato in tutti gli altri Archivi.

Esame orale.

Storia politica, civile, letteraris, artistica d'Italia dalla caduta
dell'Impero Romano sino a noi;
Nozioni di diritto romano, canonico, feudale e municipale.
È in facolta degli aspiranti di dar saggio della cognizione di

altra lingua straniera oltre quella prescritta; ed è inteso che, a
parità di voti nelle altre materie, ciò darà loro titolo di prefe-
renza sugli altri concorrenti che tale saggio non abbiano dato.
I temi dell'esame scritto saranno spediti dal Ministero ai pre-

sidenti delle singole Commissioni esaminatriei, entro piego sigil-
lato, che verrà aperto davanti i concorrenti.
Non ò permesso a questi, durante l'esame, di consultare libri o

manoscritti, nò di comunicare fra loro o con estranei. Hanno
stretto obbligo, durante l'esperimento, di osservare le prescrizioni
previamente annunziate dal presidente della Commissione nel fine
di mantenore l'ordine più perfetto nella sala, e di tutelare la re-

golarità delle operazioni d'esame.
Dato a Roma, il 31 dicembre 1880.

Il Direttore Capo della l' Divisione
Vazio.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per filoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di letteratura latina, vacante nella Regia Univer-
sità di Pavia.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto11 concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di letteratura latina, vacante nella R. Università di Pavia.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi alMinistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di

febbraio 1881.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, dellaquale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti laCommissione.
Roma, addi 16 dicembre 1880.

Il Direttore Capo di Divisione
P. PAvoa.

CopcoR80 per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedrã di geodesia teoretica, vacante nella Regia Uni-
versità di .Törino.

- A forma dell'art. 8 del regolamento poi ooncorsi e cattedre uni-
versitarie, approvato col R. dooreto 13 maggio 1875, ò ap6tŠO ÍÏ
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di geodesia teoretica, vacante nella Regia Univorsità di
Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubbliep Istruzione entro il giorno 21 del mese di
febbraio 1881.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che orede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didatties e sulla loro vita scientifica, della
quale dovränno inoltre presentare una suecinta narraziono.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possono distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Rorga, 16 dicembre 1880.
Il Direttore Capo diDivisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annanzia che ò ristabilito il cavo sottomarino
fra Bahia e Rio de Janeiro (Brasile). I telegrammi per questa
ultima destinazione ed oltre riprendono quindi il loro corso re-
golare.

Roma, 20 gennaio 1881.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI ofÊCiali delle estrazioni del loito seguite il di
15 gennaio 1881, con l'intervento dei funzionari designati
dalfart. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.
ROxa. . . . . . 86 10 85 24 50
BARI . . . . . . 51 74 33

'

29 59

FIRENEE . . . . 33 76' 12 82 81

MILANO . . . . 39 79 59 41 37

NAPOLI. . . . ,
38 55 59 72 69

PALERMO. . . . 75 8 86 64 72

TORINO. . . . . 11 68 48 18 17

VENEZIA . . . . 27 88 Ÿ T AS 2

PARTE NON UFFICIALE

DIAItIO ESTERO

Un telegramma cheil Temps riceve da Vienna afermä che
l'ultima nota turca ha prodotto buona impressione tanto in
Austria che in Germania. " E di fatti, osserva il Temps
istesso, non poteva essere altrimenti. Se la Turchia propone
di aprire dei negoziati, ciò prova ch'ella è decisa, per quel
che concerne la cessione di territorio, di andare al di là di
quanto aveva proposto colla sua nota del 3 ottobre. Si sa-
peva già che queste erano le sue intenzioni, ma ora esse si
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trovano espresse chiaramente in un documento ufliciale. La

Turchia adunque abbandona il tracciato che essa aveva in-

dicato nella nota del 3 ottobre, e le potenze, da parte loro,
hanno abbandonato la linea indicata dalla Conferenza di Ber-

lino il giorno in cui hanno accettata in massima la proposta
di un arbitrato. Da ambe le parti vi è adunque il desiderio
di transigero; la Grecia sola, finora almeno, è rimasta in-

transigente. ,,

Data l'ipotesi che la proposta turca sia accettata e che

una Conferenza di ambasciatori si riunisca a Costantinopoli,
il Temps sostiene che còmpito di quest'ultima sarebbe quello
di trovare una linea intermedia che potesse essere accettata

ad un tempo dalla Grecia e dalla Turchia.
" Ma, soggiunge il Temps, dipende esclusivamente dalla

Porta ottomana che questa nuova linea di confine possa es-

sere tracciata dalla Conferenza. Che la Turchia sia ragione-
vole, che essa proponga od ammetta una frontiera accetta-

bile, e la questione sarà risolta. Di fronte ad una soluzione
concertata tra la Porta ottomana e le potenze la Grecia non
potrebbe che inchinarsi. L'autorità morale della risoluzione
presa sarebbe troppo grande, e l'interesse per la Grecia di

acquistare senza lotta un vasto territorio sarebbe troppo
evidente perchè la Grecia non avesse da accettarla, piutto-
stochè giuocare sulla sorte di una battaglia la probabilita
od anzi la certezza di un ingrandimento. ,,

Scrivono daCostantinopoli alla Politische Correspondens
che ogni giorno e quasi ogni notte si tengono Conferenze dai

ministri turchi per occuparsi non tanto della questione elle-
nica quanto della questione finanziaria.
Il governo turco e sovrappensiero nel vedere che alla Gre-

cia sia riuscito di contrarre dei prestiti considerevoli, men-
tre a lui riesce con gran fatica di ottenere soltanto delle
modeste anticipazioni.
" Finora si era sempre trovato a Galata il necessario per

supplire ai bisogni più urgenti. Ma adesso le cose vanno al-

trimenti, e questa situazione ha anch'essa il suo valore poli-
tico giacchè gli avvenimenti in Oriente dipendono più che
mai dallo stato delle finanze nei diversi paesi, e a Costanti-
nopoli non si può pensare nemmeno più a poter ottenere
delle anticipazioni dai creditori esteri.
" Per qualche tempo si è sperato che i delegati dei credi-

tóri dei differenti Stati sarebbero convenuti aCostantinopoli;
che si sarebbe potuto proporre loro un accomodamento, il
quale sarebbe stato accettato, e che in tal guisa si sarebbero
potute ottenere delle anticipazioni considerevoli.

" Ma le notizie che si hanno in proposito sono delle più
sfavorevoli, soprattutto quelle che vengono dall'Inghilterra,
dove il governo non ha nemmeno incoraggiato i diversi

gruppi finanziari ad inviare dei delegati a Costantinopoli,
risoluto, come esso è, di aspettare a vedere se la Porta non

Notizie che hanno ricevuto a Bucarest, e che daquesta città
furono trasmesse telegraficamente all'Agenzia 11avas, an-
nunziano che la Porta spinge i suoi preparativi contro la
Grecia colla massima alacrità e continua a spedir truppe
nell'Epiro e nella Tessaglia. Una parte delle riserve dell'Asia
sono concentrate a Smirne, donde devono recarsi alle fron-

tiere della Grecia. Ghazi Mukhtar pascià sarà nominato co-
mandante in capo dell'armata riunita alle frontiere, e Fuad
pascià sarà suo capo di stato maggiore.
" Una parte dei consiglieri del sultano, dice lo stesso te-

legramma, lo spingono a far conoscere alle grandi potenze
quali siano le estreme concessioni che può fare la Porta, e

poi, in caso di rifiuto da parte della Grecia, a rompere le re-
lazioni con questo paese, e di agire immediatamente prima
che il governo ellenico abbia ultimati i suoi preparativi.
" In seguito a sospetti di cospirazione contro il sultano

furono fatte delle perquisizioni presso vari personaggi, e no-
minatamente presso Alfigani pascià, gia capo di statomag-
giore. Il nuovo comandante della guardia ha ricevuto l'or-
dine di abitare nel palazzo del sultano. Si attribuiscono a

questi avvenimenti gli indugi della Porta nel prendere una
risoluzione sulle questioni pendenti. ,,
Un telegramma della Politische Correspondenz da Costan-

tinopoli 19 gennaio, suona come appresso :
" Il ministro degli esteri, Assim pascia, respinse ieri for-

malmente, a voce, la proposta d'arbitrato, adducendo che
esso potrebbe condurre la Porta molto più al di 14 di quanto
convenga ai suoi interessi. Un Consiglio straordinario di ga-
binetto discusse quest'oggi le concessioni estreme da farsi
póssibilmente alla Grecia. Queste concessioni dovrebbero for-
mare argomento di una nuova circolare che servirebbe a

completare quelle del 14 gennaio.
« Giusta dispacci pervenuti alla Porta, la circolare del 14

gennaio avrebbe fatto generalmente buona impressione. ,,

inviera essa un plenipotenziario a Londra. Fu questo che

paralizzò l'azione anche dei portatori francesi, e, tanto dal
lato dell'Inghilterra come da quello della Francia, il mini-
stro turco delle finanze non ha udito in questi ultimi tempi
che degli inviti pressanti a rimborsare i fondi che vennero

anticipati per il servizio degli interessi del debito da esse ga-
rantito. ,,

Continuandosi la seduta del 17 nella Camera dei comuni

d'Inghilterra, il signor John Dillon, deputato irlandese, ap-
poggiò l'emendamento relativo a quel paragrafo dell'indi-
rizzo che concerne le misure coercitive in Irlanda, perchè
egli disse di sapere che gli irlandesi resisteranno alle espul-
sioni che vengano ordinate. Per cui ne verrà che si spargerà
sangue, e che si aumenteranno le atrocità. L'oratore venne

richiamato all'ordine per aver detto che la Lega agraria è

onnipotente, e che essa dispone di dieci mila uomini per com-
battere il governo.
Parecchi altri oratori irlandesi domandarono poi la pa-

rola, e si espressero con gran violenza contro il governo.
Il signor Parnell deplorò il discorso, secondo lui, ingiusto

e poco generoso del signor Gladstone; si dolse del tentativo
che si fa per soffocare la liberta di discussione; disse di spe-
rare che questo tentativo non riuscir&. Rammentò di essere
stato accusato di voler dismembrare l'impero per favorire il
movimento agrario. Ammise che certamente taluni paragrafi
dei suoi discorsi potrebbero interpretarsi in questo senso, e
non negò di aver ripetuto soventi volte che il movimento

agrario distruggerebbe la cattiva amministrazione inglese e

produrrebbe il ristabilimento di un Parlamento irlandese.
Ma spiegò di avere voluto soltanto dire che se il " proprie-
tarismo

,,
fosse abolito, e se i proprietari si abituassero a

considerare come propri gli interessi del loro paese, invece
di appoggiarsi ad una potenza esterna affine di sostenere le
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loro ingiuste esigenze, l'Irlanda otterrebbe allora la ricosti-
tuzione della sua indipendenza legislativa con mezzi pacifici,
e che questa indipendenza legislativa potrebbe produrre fi-
nalmente l'indipendenza nazionale, dopo di che i due paesi
potrebbero vivere in buona e cordiale armonia. Che se le

misure coercitive verranno adottate, il primo arresto sara il
segnale della sospensione del pagamento di tutti gli affitti.
Sir Stafford Northcote disse di aver creduto che un mem-

bro del governo avrebbe risposto al signor Parnell per ri-
chiamare l'attenzione del Parlamento sulla gravità delle os-
servazioni esposte da quest'oratore, il quale ha oramai con-
fessato tutte le opinioni che gli erano state attribuite. Biso-
gna tener conto dello strano modo in cui il signor Parnell si
rivolge alla Camera. Egli si è espresso come se rappresen-
tasse un potere eguale a quello della Corona, e come se egli
fosse il motore supremo dell'organizzazione che funziona in

questo momento in una parte dell'Irlanda. Il signor Parnell,
proseguì l'oratore, ha confessato che il movimento che egli
favorisce non mira alla riforma delle leggi agrarie, ma ad
eliminare la potenza inglese ed a separare le legislature dei
duo paesi.
Il sollicitor generale d'Irlanda, signor Johnson, disse che

il discorso del signor Parnell si confuta da se medesimo; che
le di lui osservazioni non hanno nulla di parlamentare ed
introducono dottrine sconosciute nel Regno Unito.
Il signor Lalor, irlandese, domandò l'aggiornamento della

discussione, e il marchese d'Hartington soggiunse che egli
avrebbe chiesto lo scrutinio su questa mozione, ma che però
non avrebbe fatto perder tempo alla Camera ripetendo ciò
che era già stato così efficacemente detto dal signor Glad-
stone. Tanto più che, a veder suo, ogni tentativo di impres-
sionare gli home rulers sarebbe affatto vano, e tanto più che
sarebbe inutile il tentare di calmare la irritazione che la
loro condotta solleva in paese.
La mozione Lalor venne respinta con 223 voti contro 40,

e il seguito della discussione dell'indirizzo venne rinviato al

giorno dopo.

Il signor Gladstone ha fatto rispondere all'indirizzo che

gli venne consegnato a nome della Società olandese della

pace riguardo al Transwaal, che questo affare, il quale desta
delle inquietudini, sarà dal governo esaminato con speciale
attenzione. Il signor Gladstone spera che la SocietA della

pace non sarà malcontenta della soluzione che egli si sfor-
zerA di trovare.

Le notizie giunte dall'Asia centrale all'Osservatore Trie-

stino coll'ultimo corriere dicono che Eyub Khan sembra pre-
pararsi a sostenere ad Herat un assedio.
Eyub Khan essendo stato informato che Yalantash Khan

e gli Jamscidi avevano intenzione di unirsi ai Talmuni per
attaccare Herat avrebbe mandato un piccolo corpo di truppe
contro di loro; il risultato sarebbe stata la fuga di Yalan-
tash e la sommissione degli Jamscidi. Però questo fatto pro-
verebbe che Eyub non ha influenza sopra varie tribù e che la

sua posizione come capo è molto precaria. Ma anche Abdul
Raman a Cabul pare che non stia troppo a suo agio e che gli
riesca difficile il mantenere l'ordine legale. Così scrivono, che
i negozianti indu hanno tali difficoltà nell'incassare i danari

loro dovuti dai maomettani, che preferiscono di rinunziare
agli affari e di abbandonare la città.
Da Candahar si avevano delle notizie, tutto essere tran-

quillo nella città e nei contorni, però la spedizione del gene-
rale Macgregor contro i Marri, che avevano commesso dei
disordini lungo la strada ferrata, non ebbe un successo sod-
disfacente. I Marri fecero fuoco sulle truppe del generale in
diverse occasioni, ed alcune persone del suo seguito furono
uccise. Inoltre scrivono che, se la strada ferrata di Candahar
deve funzionare regolarmente, saranno necessario delle mi-

sure più energiche di quelle sinora adottate. Il maggiore
Sandeman pare che abbia fatto ogni sforzo per riscuotere
l'indennità che il generale Macgregor aveva imposto aiMarri,
ma sino alla partenza dell'ultimo postale non si sapeva
niente sull'esito di quelle misure e credevasi che sarà neces-
sario di mandare dei rinforzi.
Fu aperta con grande solennità la ferrovia di Bhownagar,

di modo che anche il paese di Kathiawar parteciperà al traf-
fico e alle imprese di utilità pubblica. La notizia della di-
missione del vicerè fu ufficialmente smentita.

Dopo lunghe discussioni, i membri della Conferenza doga-
nale austro-ungarica si posero in6ne d'accordo, ed è sulla
base delle loro decisioni che ora si sottoporranno alla Ger-
mania le proposte dell'Austria-Ungheria.
Secondo la Presse di Vienna, queste proposte designano al

governo tedesco le cifre della tariffa austriaca che possono
essere fissate da una parte e dall'altra senza un aumento

preventivo della tariffa austriaca e senza una riduzione della
tariffa tedesca. Inoltre la Conferenza doganale ha rinunziato
sia a rivedere, sia ad elevare le tariffe doganali austriache,
decisione che racchiude una concessione per l'Ungheria. È
vero però che da parte dell'Austria si è formulata la riserva
che le decisioni della Conferenza doganale non pregiudiche-
ranno in nessun modo la revisione ulteriore della tariffa do-

ganale austriaca.

Si ha per telegrafo da Stocolma, 18 gennaio, che il discorso
del trono, letto all'apertura solenne del Parlamento, fa risal-
tare l'omogeneità dell'organamento fiscale e dell'organamento
dell'esercito e la necessitA di risolvere tutte due le questioni
simultaneamente. Queste questioni saranno oggetto di propo-
ste importanti subito che i Comitati incaricati di esaminarle
avranno compiuti i loro lavori. Il governo presenterà pure
una proposta per il compimento della via ferrata da Nords-
tamm fino al fiume Angermanna.
Il progetto di bilancio calcola le entrate a 76,388,000 e le

spese a 75,019,300 corone.

TET-EG-R.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigt, 20. - Il signor Allon, console generale di Francia a

Genova, è nominato ufficiale della Legione d'Onore.
Londra, 20. - 43 membri della Lega agraria furono citati

dinanzi al Tribunale di Listowel, e 16 dinanzi a quello di Wa-
terville.

Hessina, 20. - Alle ore 11 i Sovrani recaronsi al palazzo
municipale, ove attendevanli il sindaco, la Giunta, le autorità e

il Comitato delle signore, che la Regina salutò una per una.
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Traversando l'immenso popolo acclamante, le Loro Maestà im-
barcaronsi sulla Roma, cui seguivano il Duilio, i legni della
squadra e nove vapori delle varie compagnie di navigazione, pieni
di cittadini d'ogni ceto rendenti omaggio ai Sovrani.
Il porto era gremito di barchette imbandierate.
Il sindaco accompagna i Sovrani fino a Reggio.
Marsiglia, 20. - Stamane il corteggio funebre del commen-

datore Strambio, console generale d'Italia, percorse le principali
vie della città.
Il corteggio era imponente.
Le autorità, la truppa, i consoli, le Associazioni, la colonia ita-

liana e numerosissimi cittadini marsigliesi resero gli onori al de-
fanto console.
I giornali locali encomiano il Consolato italiano per l'ordine

perfetto e la solennità del funerale.
Catanzaro, 20. - Gli studenti e la popolazione percorrono

le vie con musiche e bandiere, acclamando entusia9ticamente alle
Loro Maestà.

Catanzaro, 20. - Stasera nuova imponente dimostrazione
della cittadinanza acclamante ai Sovrani.
L'on. Grimaldi parlò alla folla fra applausi entusiastici. Domani

le Loro Maesta arriveranno alle ore 2 15 pomeridiane.
Parigi, 20. - Il Senato rielesse Say presidente con 170 voti

contro 7, ed elesse a vicepresidenti Rampon, Leroyer, Calmon e

Delarcy.
La Camera dei deputati rielesse Gambetta a presidente con 262

voti sopra 376 votanti; vi furono 69 schede nulle. Elesse a vice-

presidenti Brisson, Philippoteaux e Senard.

Hadrid, 20. - I religiosi dell'Ordine di San Francesco di

Sales furono autorizzati a stabilirsi a Biviglia e a Bermoo, in Bi-

scaglia.
Londra, 20. - Camera dei comuni. - Dilke, rispondendo a

Bourke, dice che le potenze furono sempre e sono tuttora in co-

municazione allo scopo di assicurare uno scioglimento pacifico
della questione greca; che la proposta dell'arbitrato fa abbando-
nata; che fu ricevuta la nuova nota della Porta, ma che egli non è

in caso ora di constatare quali pratiche ulteriori saranno il risul-
tato delle deliberazioni delle potenze.
Cavendish, rispondendo a Ritchie, dice che l'esame fatto non

ammette alcun dubbio che il fuoco scoppiato nelle Dogane di Lon-
dra P8 corrente sia stato opera d'incendiari.

Parigi, 20. - Oggi ebbe luogo l'annunziato banchetto of-

ferto a Gambetta dal sindacato dei mercanti di vino.

Gambetta pronunziò un discorso nel quale disse che egli non
vuole lasciar fuggire alcuna occasione di entrare in rapporti coi
rappresentanti del risparmio, del commercio e del lavoro. Dichiarò
che vuole la liberta assoluta della stampa. Esaminò la situazione

dei negozianti di vino e trovò che la legislazione che li riguarda è

troppo rigorosa e deve essere riformata, ma dichiarò che non bi-

sogna distruggere se non ciò che si può surrogare.
Gambetta soggiunse che collo studiaro la società si riconosce

che i problemi non possono sciogliersi altrimenti che a forza di
buona volonth, di studio e di lavoro.
Il popolo francese vuole una politica razionale, progressiva e

scientifica, malgrado le grida di coloro che non possono trattenere
il loro dispetto perehò si ricosa di seguirli.
4 Noi fonderemo, egli disse, in tal guisa, una democrazia così

foconda e così potente che qualsiasi dinastia. La nazione, istruita
da esperienze terribili e dalle lezioni dell'avversità, sa apprezzare
i rapporti esistenti tra il valore degli atti e la sterilità delle pa-
role. La democrazia coi suoi atti dopo il 4 settembre fece cono-

scere che non voleva più essere mè anarchics, nè sterile. I nuovi

strati sociali mostrarono una competenza che non si sospettava e

un grande sentimento della loro responsabilità. Si facevano molti

cattivi pronostici per quest'anno in causa dellemolteplici elezioni.
Ora le elezioni municipali sono diggik fatte e mostrano che questo
anno passerà nella più grande calma. Lo olezioni pel Senato e per
la Camera saranno un trionfo per la democrazia, per la repubblica
e per la patria. »
Gambetta terminò il suo discorso facendo un brindisi ai consi-

glieri municipali, ai deputati e a tutta la stampa. (Vivi applausi.)
Berlino, 20. - La Gazzetta della Germania del Nord con-

stata che la diplomazia hvora attivamente dappertutto, e rico-
nosce nella circolare della Porta un punto di partenza conveniente
per trattative ulteriori. La Gazzetta soggiunge che trattasi della
questione di sapere in quale forma si debba redigere la risposta
più che della sua tendenza.

1\TOTIZIE DIVERSE

II viaggio delle LL. HR. In Sicilia e nelIe pro-
Vincie meridionali. -- Allo Statuto di Palermo scrivono da

Caltanissetta:
« I zolfatai presentarono al Ro una magnifica cassa con uno

stupendo pezzo di stronziana ricavato dalle miniere di Gessolungo,
ed accompagnavano il dono con il seguente indirizzo:

« Æla Maestà di Umberto I Re d'Italia.

< Sire ! - I minatori dell'interno dell'isola, lieti dell'alto onore

concesso di vedervi nella propria terra, anch'essi vorrebbero espri-
mervi la loro gratitudine. Ma i modi loro han troppo del ruvido.
Avvezzi a lavorare nelle viscere della terra e a vmeere coi piccom
la durezza dei macigni, non trovano parole sufficienti nel loro

gergo che ne esprimano i pensieri, nè han nulla che possa conve-

nire alla grandezza della Maestà Vostra. Pare in seno alla terra

e nei più muti recessi delle loro cave vedono soventi, dalle dure

pietre scoverte dai propri picconi, scintillar frizzi di luce limpi-
dissima che ricorda la grandezza della natura. Essi han fatto a

gara per iserollar la migliore e ve l'offrono. Parli dunque essa per
loro e rappresenti nella regolarità dei suoi cristalli la rettitudine
delle loro intenzioni. »

Banchetto patriottico. - Ieri sera, 20, alle ore 5, nel
ristorante Nazionale, in via Nazionale, ebbe luogo il banchetto
offerto dal Comizio dei veterani romani 1848-49 al colonnello

Vaira, che fu il primo ad indossare la divisa di bersagliere, e che
ebbe l'onore di essere presentato quale modello di quella simpa-
tica arma al magnanimo Re Carlo Alberto.
Al banchetto, cui l'onorevole Nicotera, presidente del Comizio,

si scusò per lettera di non poter intervenire, presero parte 44 ve-
terani; molti in uniforme militare, e tutti fregiati il petto da

numerose medaglie, fra i quali notammo il generale Galletti, il
colonnello Nicola Gigli, il colonnello Mauro, il signor Antonio
Beltrami, promotore del banchetto, il cav. Fattori, vicepresidente
della Società dei Reduci Italia e Casa Savoia, i commendatori
Mazzuechelli e Jonni, il cav. Pacifico, il capitano Tanganelli ed i

signori Bianchi, Tagliolini e Cavaceppi.
Unrante il banchetto furono fatti molti evviva alPItalia, alla

Dinastia di Savoia, alla Sicilia, che con tanto entusiasmo festeggia
i nostri Augusti Sovrani, al Piemonte, ai veterani delle patrie

battaglie, e vennero spediti questi telegrammi:
« Maestà TJmberto I - Reggio Calabria.

< Comizio veterani romani 1848-1849 riunito banchetto festeg-
giare colonnello Vaira, primo bersagliere, soldato guerre combat-
tute illustri Vostri Avo, Genitore e Voi, riafferma fedeltà gloriosa
Dinastia Savoia, rinnova sentimenti devozione M. V. Vigile cu-

stode unità, indipendenza, libertà Italia. »
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< Generale Garibaldi,
« Comizio veterani romani festeggiando primo bersagliere co-

lonnello Vaira saluta Voi che sconfiggendo tirannide grido Italia
e Vittorio Emanuele vaticinaste e cementaste col sangue unione
indissolubile unità indipendenza, libertà con gloriosa Dinastia di
Savoia.»

< Onorevole La Marmora - Torino.
< Comizio veterani romani riunito banchotto festeggiare primo

bersagliere colonnello Vaira manda saluto Voi degno discendente
valorosi guerrieri e illustre Alessandro, fondatore simpatica e

prode arma Lorsaglieri.
« LA PRESIDENZA. >

R. Universifik degli studi di Roma. - Nell'Istituto
anatomico in via delle Quattro Fontane, domenica (23 gennaio),
alle ore 2 pomeridiane, il professore Todaro aprirà il corso d'em-
briologia comparata con una prolusione intorno al posto che occupa
l'embriologia ed alla sua influenza nel progresso della zoologia.
Reneficenza. - Sappiamo, scrive il Giornale di Padova del

19, che il benemerito Consiglio di amministrazione della Banca
Nazionale (sede di Padova), nella sua tornata di ieri, 18, stab;Il
di elargire la somma di lire 500 a favore dei danneggiati dalle
inondazioni testè avvenute in questa provincia.

Resploratore Brazzit di Savorgnan. - Nel Journal
des Débats del 19 leggesi che, il sig. de Lesseps, nella sua qualità
di presidente del Comitato francese dell'Associazione internazio-
nale africana, informò l'Ascademia delle scienze e la Società di
geografia che aveva ricevuto da Madera un telegramma in data
del 9, nel quale il sig. Brazzà di Savorgnan gli annunzia il sue-
cesso del suo tentativo di recarsi, per la via di terra, dall'Ogôauè
al Congo.
Partito da Machogo, sull'Ogôoud, località che aveva scelta per

impiantarvi la prima stazione scient¡fica ed ospitaliera francese
nell'ovest dell'Africa equatoriale, il sig. di Brazzà giunse presso
il confluente del Congo con la riviera Mpaka-Mpama, che è assai

probabile sia l'Alima, riviera scoperta nel 1878 dai signori di
Brazzà e dottore Ballay. E nel dintorni di questo confluente, in
una località chiamata Ntamo-Noouna, che egli scelse l'area per
una seconda stazione francese.
L'itinerario seguito dal coraggioso esploratore conta dodici

giornate di marcia. A circa 60 miglia al sud dell'alto Ogoond in-
comincia un altipiano assai elevato che si abbassa sulla valle della
riv era Mpaka-Mpama mediante due grandi terrazze.
Il signor di Brazzà, che riusei ad attraversare pacificamente

parte del paese dei negri Apfourous, dai quali era stato aggredito
nel suo primo viaggiò, seese pure, senza essere molestato, il corso
del Congo, per giungere a Mbanabi-Xbongo, posto avanzato del
signor Stanley.
In seguito alla comunicazione fatta dal signor de Lesseps al-

l'Accademia delle seienze, il signor de Quatrefages lesso un tele-

gramma speditogli dal signor Strauch, e col quale il segretario
del Comitato esecutivo dell'Associatione africana trasmette le no-

tizie ricevute a Bruxellos direttamente dal Congo.
Queste notizio confermano e completano quelle date dal signor

de Lesseps. Il signor di Brazzà, dopo di essere giunto a Stanley-
Pool in settembre, sceso il fiumo, incontrò il signor Stanley il 7
novembre ed arrivò il 12 dello stesso mese a Vivi, quartiere ge-
nerale del viaggiatore amor cano, che lo accolse nel modo più cer-
diale, o che gli offerse Pespitalità, ch'egli accettò.

Decessi. - Al Corriere Mercantile telegrafano da l\Iaraiglia
elle il 19 corrente cessò ¿i vivero il comm. A. Strambio, console
generale d'Italia in quella città.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 20 gennaio, ore 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DIVERSE
Stazioni Termometro

dBÌ 016ÎO nello 24 ore precedenti

Belluno - 2,0 tutto coperto massima 36,1. Minima -9 ,4.

00mokssola ‡ 0,8 sereno Massima -16,5. Minima -6•,2.

Milano - 6,5 nebbioso Massima -16,2. Minima -8 ,0.

Venezia - 0,5 tutto coperto ee raa 24Mineima -16,5.

Torino ‡ 2,2 114 coperto Massima -24,3. Minima -5•,4.

Massima 0¾3. Minima -66,5.
Parma -- 5,9 114 coperto Ieri nel pomeriggio temporali

VICIDI.

Massima 00,9. Minima -46,2.
Modena - 4,1 112 coperto Ieri temporali con lampi, tuoni

e pioggia.

Massima 76,3. Minima 56,3.
Genova ‡ 7,2 sereno Ieri nel pomeriggio temporali

vicini a SE.

Massima 3•,8. Minima 03,8.
Pesaro 0,8 314 coperto Ieri temporale con graadine e

proggia.
Massima 113,6. Miuîma 531.Porto 8,1 sereno Fra le 24 ore vento forte da

Maurizio wsw e mare agitato.
Massima 13 ,5. Minima 5 ,8.

Firenze 9,0 3t4 coperto Ie ng ia aerige g ud e

forte da SW.
Mas:Uma 6 ,3. Minima lo,7.

Urbino 5,2 3[A coperto Fra il pomeggio di ieri e la
notte pioggia, lampi e tuoni.

Massima 9 ,5 Minima 1°,8.
Ancona 7,8 112 coperto Fra le 21 ore pioggia forte o

leggers.
Messima 14°,4. Minima 76,0.

Livorno 10,4 112 coperto Temporali ieri nel pomer;gaio.
Vento forte e mare tempestoso.
Massinza 11 ,2 Minima 16,0.

Città di 7,2 112 coperto Temporali con lampi, tuoni e

Castello p:oggia e grandice. Piera al
Tevere.

Massima 83,8. Minima 46,6.
Cameria 4,6 tutto coperto Nena nette fortissimo vento da

SW e pioggia forte.
Massima 113.9. Minima 3",2.

Aquila 3,7 tutto coperto 8 c24n o9ree ntort da

pieggia forte.
Mr.asima 16°,2. Minima 7>,2.

floma ‡ 8,8 112 coperto Ieri cielo vario con libeccio for-
tissimo, a sera serene, sta-
Icana pioggia.
saima 173,4 blin:ma 63,5.

Foggia ‡ 9,5 114 coperto Nena notte vioggia, fra le 24
ore vento forte da SW.

M;isaima 153,6 Minima 76.7.
Napoli ‡ 9,5 li4 coperto Fra le 24 ore pioggia e vento

forte kil. 36.

Massima 10°,9. Minima 1 ,3.
Potenza 4,8 pioggia Fra le 24 ore vento forte da

We pioggia.
Massima 17o,2. Minirca 116,0.

Lecce # 12,2 3[4 coperto Fra le 24 ere vento forte da
SW.

Massima 183,0. Minims 4e 0.
Cosenza ‡ 11,3 tutto coperto Nella notte vento forte da WNW

e temporali con pioggia.

Cagliari ‡ 14,0 3[4 coperto a naot vŠn e12 0
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TEATRI E CONOERTI. -- Oggi si è fatta all'Apollo la
prova generale del Faust, che deve andare in scena domani; il ca-
polavoro di Gounod avrà per principali interpreti la signora
Durand, il tenoro Marconi, il baritono Moriami, ed il basso
Cherubini.
Cossa prima di dare a Roma il suo nuovo dramma, I Napole-

tani dd 1799, intende farvi alcune modificazioni; ciò ne ritarderà
l'andata in scena.
È stata rappresentata con successo, a scopo di beneficenza, al

Circolo Filodrammatico, una nuova operetta, Iduepossidenti,pa-
role e musica del maestro Cavagnaro. L'argomento dei Due possi-
denti è tolto da una commedia di Giraud; la musica, non priva
di qualche merito, appartiene al genere semiserio; tutto le parolo
sono musicato ad uso dell'opera italiana; il titolo di operetta fa
dato dall'autore por le modeste proporzioni del lavoro.
Domani la Società Orchestrale, diretta dal maestro ear. Ettore

Pinelli, darà il secondo concerto di quest'anno.
Verrà eseguito per la prima volta un andante religioso, Ange-

lus, per archi, di Liszt, la quinta sinfonia di Beethoven, un'ouver-
ture di Weber ed un concerto per violoncello con accompagna-
mento di orchestra di Raf.

TELEGRAMMA METEORICO
'

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 20 gennaio 1881.
Depressione al centro d'Europa, Berlino 739. Alte pressioni al

SW (765).
In Italia barometro abbassato di 6 mm. al N. Pressioni: 748

Venezia, Pola; 749 Torino, Parma, Pesaro; W3 Roma; 756 Na-
poli, Lecco ; 760 Cagliari, Palermo ; 761 Siracasa.
Ieri o nella notte tomporali con pioggia o grandine nell'Italia

centrale ed Emilia e venti forti o fortissimi da libeccio a ponente
eccettochè nell'alta Italia.
Stamane cielo nuvoloso e venti forti o fortissimi di ponente.
Mare grosso o tempostoso lungo lo costo della Provenza, della

Liguria e del Tirreno, grosso a Taranto,molto agitato a Palermo,
agitato o mosso altrove.
Probabili venti forti del 4° quadrante.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 gennaio 1881.

GODIMENTO Isloro Islort CONTANTI TINE 00BBENTE TINE PROBERO

Y& I.OR I oar. soakale vemte
I.ETTERA DANARO I.ETTERA DANARO I.BTTERA DAMARO

Rend#a Italiana 6 Oj0 . . . . . . . . . . . 1• Iuglio 1881 - - 87 47 'Is 87 42 1/9 - - - - --

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - - 64 25
Certlûcati sul Tesoro - Emise. 1860/64 . 1• ottobre 1880 - - 90 85 90 80 - - - ... -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - -- - - - - 90 60

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . . 1• dicembre 1880 - - - - - - - - - 90 45

Obbli zioni Beni Eeelesiastict 5 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - -

Obbli azioniMunicipio di Roma . . . . . 1• luglio 1880 500 ,, 500 , - - - - - - ...

Asio Regla Colnteressata de'Tabacchi . 500 , 350 . - - - .- - - -

Obbligszioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . , 500 , - - - - - -. ... -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• luglio 1980 1000 ,, 750 , - - -
- - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
. . . 1• gennaio 1881 1000 , 1000 ,,

- -
- -

- - 1115 ,,

Banca Generale . . . . . . . . ... . . . . . . , 500 , 250 m
-

- 604 60 604 .
- -

-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 ,, 700 . - - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 , 400 , - - - - - - -

Societå Immobillare . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1880 600 , 500 ,
- --.- - - ... - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 600 , 250 , - - 560 ,, 568 , - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . • • • • • n 250 ,, 125 ,,
- - - - - ... -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo.Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,, 500 , - - -
-

- - 470 50
Fondiaria (lacendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - -

' Iden (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . - 250 oro 125 oro - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• gennaio 1881 500
, 500 ,,

- - - - - - 1005
Obbligazioni detta . .

. . .. . . . . . . . . . 600
. 500 ,,

- -
- - - - -

"

Boeietà italiana per condotte d'acqua. . . 500 oro 150 oro - - 518 ,, 616 50 - - -

Anglo--Romana per l'illuminaz. a Gas . . , ,
500 ,, 500 ,,

- - -
- - - 820

Coinpagnia Fondiaria Italiana . . . • • •
--

.
250 , 250 , - - - -

8trade Ferrate Romane, . . . . . . . . .
- 500 . 500 ,,

- - ... - ..

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . • • • •

- 500 ,, 500 ,,
- -

-

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . .
1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,,

-
- - - - - 455

Obbligszloni dette . . . . . . . . . . . . , 500
, 500 , - - -

Buon! Meridionall e per cento (oro) . . . - 500
,, 500 ,,

- - - ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - ... ...

Obbl.Ferrovie Sarde nuova emies. 8 0/0 1• ottobre 1880 500 , 500 ,,
- ·- - - - - 276

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani . 500
,, 500 ,,

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . · · • • n
- - - - -

Bocietà Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,,
- - -

PioOstiense.................. - 430 . 430 ,,
- - ...

C AMB I GIOBNI LETTERA DAHABO Ë051IBÎ8
ossmavAzzoxx

Parigi.................. 90 10105 10080 - ** f*****

Maraiglia . . . . . , , , . . . . . , , , 90 - - - Parigi eMgues 102.

fonner. ::::::::::::::::: Ë sŒ62 25 W Ils
¯

Cert. en! Tesoro emise. 1800-64 90 80.

Augusta . . . . . . . . . , , . . . . ,
90 - - - Banca Generale 604 fine,

en6nte 2 i
.

|
. .
|

,
-

Società it. per condotte d'sequa 516 60 Bae.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 44 20 42 -
N ßindaco: A. P ar.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
- -

- -
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B.TR NA IVILE DI BOATA· INTENDENZA DI FINANZA DI IŒGGIO CALABRIA y *J,",°¡
Ad istanza del signor cav.Luigi Brn- Nel giorno $1 febbrat 1881, innanzi

Boni, nel nome, domicillato in Roma ed AVII Odi SO• la seconda sezione del Tribunale civile
elettivamente in via Banchi Vecchl,'118, È aperto 11 concorso a tutto il di 25 febbraio 1881 alla nomina dI ricevitore di Roma, si procederà al'avendita gin-
presso lo studio legale del signor at- del lotto al Banco a. 402 nel comune di Bagnara Calsbra, provincia di Cala. diziale dei seguenti fondi,chelp riata

vi nae rapp eÎencesare Carbom, da cui bria Ultra Prima, con l'aggio lordo medio annuale di lire 351 98. a nu deisignor DbÎt espropr to,
Io Minestrini Glosafatneelere resso

.Gli aegiranti alla detta nomina farapuo pervenire a questa Intendenza l'oo- domiciliato i Monte Porzio Catone, e
il enflodato Tribunale ho dedotto a

aorrente istanza incarta fornita del competente bollo, corredata del documenti Perrt Elia di Andres e Vecchioni Ago-
ubblica notisia qualmente nell'adienza oomprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato con stino del fu Luigi, terzinpossesaqu, do-

seel 25 fe raloretat uzna prim R ao dee o gina 1870. n. 573G, oltre la fede di speechletto rilassista e a n o co

a e o o o Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indleste nel succesSivo del fu Emillo, demi liiati il primo in
danno della sigoors Filomena Guidt in articolo 186 del enddetto regolamento:e dall'art. 6 del Reale dooreto 6 marse piassa Paganica n. 6ô, ed il seeendo
Gherardi e Nicola Gherardi di lei ma- 1874, n. 1848 (Serio 2•), dovrapno provare le rispettive loro cLualità. In via delle Botte he Oscare, n. 15, ra
rito. Gli uni pol e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con ðocumenti tutte le presentato ques ultimo dal suddet

La vendita sarà fatta in un sol lotto, otroostanze ed i fatti sul quali appoggiano i titoli del loro concorso.
atini, qual procuratore an-

dal enrË. ore la ar rek, e o pezr .

Si avverte ehe 11 eennato Banoo della categoria 1•, e che a gastentigia .1. Casa in via Clancaleone, n. 42, se-
Descrierone dei fondi. dell'esereizio del Banoo medesimo dovrà essere prontata una mallereria in gnata la mappa al n. 848, gravata del-

Terreno nel comune di Grottaf r- titoli del Debito Pubblico dello Stato Fel capitale di lire 280. l'imposta erariale aansa di lire 15750.

rat in coattada Pedlea, confinanti Nell'Istansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutta preserlite 2. Casa in via 8 Francesco di Saler,
Cerretani Paolo, Maal Giovanni Bat- tal mentovato regolamento enl lotto. on. 73 e 74, segnats in mappa al no-

tiata, Ruñal Vincenzo, strada pubblica Reggio Calabria, 15 gennaio 1881. me grava dell'imposta come
e vicinale, si numeri di mappa, sezione 848 L'intendente: TIRELLI.

** Im PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI et a re o

asi Giovaani Battista, Runni Vin- AVVÎSO di seguita aggiudicazi0BC. Roma, 18 gennaio 1891.
cenzo strada pubblica e vicinale. 383 FIOBENTINI STV. ŸINCENZO prOC.
Det'ti fondi sono gravati di un canone In seguito all'avviso d'asta a stampa del di 31 scorso mese di dicembre, pub-

a favore dell'Amministrazione del fondo blicato e diffuso nei modi di legge, essendosi nel di 17 andante procedato al- AVVISO
el culto come da certificato della l'incanto per lo Dovendosi provvedere il posto di

temebar 1 ,æe de l'idi Fr scita ei Appalto della fornitura delle divise ad uso dei custodi delle opere Ÿ1Îa Ôort di a pnet uÌcata"neel
prmelpale di lire 8 e cent. 42. di botaijicarnersto trelle provitacie foscarte e raapoletatte, in quella del T ibunale della, atessa

Roma, 19 gennaio 1881• è rimasto provvisoriamente aggladicato col ribasso di centesimi venti per citta ed uno in quelle delle Preture
846 Grosano MINESTRINI BBOÎ®TO. OgüÎ COBÍO lÎrð ÀÌ þrOzz0 €OIOplOBBÎVO. Duomo-Borge-Urbana in Catania-Mi-

-- -- neo-Paternð-Adernò-Leonforte-Raga-E però si termini dell'articolo 98 del regolamento di Contabilità generale sa-Bronte e Histerbianco é destinato
AVVRO• dello Stato, approvato col R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, ei notifica il giorno 22 febbraio 1881 per Feaame

Eccellentissimo Presidente del TribHNGÎ& che il termine utile a produrre offerte di ribasso non inferiori al ventesimo di idoneità.
civile di Roma' del presso di aggiudicazione senderà il giorno 5 del venturo mese di feb- Gli aspiranti potranno presentare la

Narducci cav. Alessandro, andando braio, alle ore 12 meridiane. domanda ed i documenti prescritti dal
creditore della somma di lire mille, ol- regolamento per le cancellerie ai pre-
tre g11nteressi e le spese, verso Carlo Napoli, 21 gennaio 1881. sidenti del rispettivi Trlbanali.
Morolli del fu Costantino, in virtfx di 355 rl Begretario delegato: P. GALATRO. Catania, 16 ennaio 1881.
eentenza del pretore del 4• manda-
mento di Roma del 12 agosto 1880, e ESTR ATTOSOMMAR I O PIGNORAMENTO PRESSO TERZI

Il primo presidente Ratti.
notineata li 27 agosto detto anno, tra- di nottucazione. Copia confcrme da servire per l'In-
emetteva precetto immobiliare at mede- Sull'Istanza di Milla Giacozoo e Genta ce sirinca e diin enph BSeentino• eersione nella Gassetta Utyleiste.
simo 11 16 dicembre 1880, con Ingmn Domentes, eoningl, residenti in Torino p a' 867 Il viceeano. V. Nicomost.
sione di pagare nel termine di 80 giorni, ammessi at gratuito patrocinio conde_

Io sottoseritto Mssaa Domenico, a-
altrimenti avrebbeprocedutoall'espr> ereto 4 marzo 1880 della Commissione seiere, ho citato Elisabetta Gargiallo AVVISO.
.priazionedegliinfradieendifondi. E es- istituita presso il Tribonale civile di

e Domenico De Luisa, coniugi, a com-
sendo decoral i 30 giorni, e trascritto Torino, all'oggetto di istituire il gin- parire avanti ilpretore delsestoman- (1· pubbliessione),
all'uflicio dette ipotecha di Roma Il dizio di purgazione delle ipotecho dei

damento di Roma 11 giorno 26 gennaio Il Regio Tribunale civile e corresio-
precetto col giorno 17 gennaio correntes beni da essi acquistati da Alauristo Pe- corrente, per assutere, s9 ore ono di aale di Lecco con decreto 30 dicembre
et fa istanza all'E. V. perchè voglia rino fu Giovanni Battista, di Foglizzo

loro interesse, alla dichiarazione che dell'ora decorso anno, nell'ammettere

nominare un perito, a terruiai deTar- coll'atto 28 luglio 1876, ricev.Riva, pe
dovrå emettere il direttore della Cassa la domanda diAngelo Calcagni, di Pri-

eG d qu nt 1 a e o . oss a o. 352
Roma geE S A SOCÍ€lO.

e cent. 68, egnalt a pezze 26, quarte 2 In quell'atto di notilloanza fu tra- - tessero avere.
escent. 07, marcata nella mappa esta- scritto 11 decreto del presidente del SVIRCOIO di rnalleveria notarile. E per assumere le snaceeanate prove

confin ntinab dTm aËo3 2mal rLbbarneale i eed hi erdt gŠ (1· pubblicazione) dme ava il a r pretore del manda-

ziroof, vicolo di Monte del Grano e la dizia di purgazione ed ordma si cre- Germonio Carolins, moglie di Ga- Lecco, adel 5 gennaio 1881
Via Tuscolana, con annessi e connessi, ditori di depositare le loro domande di staldi Bernardo, e Germonio Delfins' 358 Coed anche fabbricati. collocazione nel quaranta giorni suc- sorelle, con domicilio eletto in Pine- RNELI CARO.

817 cessivi alla notincazione. rolo presso il canaidico collegiato Fe-AVV. ANT. DI ROSA prec. Montanaro, li 28 dicembre 1880. derico Badano, quali eredi medi sti del REGI A PRETURA
L'usciere della Pretura di Montanaro notaio Alessandro Beja fa Carlo An- del 6• mandamento di Roma.

ISTANZA 351 Sonnik ANDREA. 5.decedato in Luserna San Gi Il cancelliere sottoscritto, a mente
per dichiarazione d'assensa, vanm 11 10 gennaio 1862, ove eserciva dell'art. 955 Codice civile, ananasia che

(26 pubblicazione) AVVISO. 339 !! notariato, ricorsero al Tribunale ci¯ con atto emesso in questa cancelleria
11 Tribunale civile e correzionale di Ad istanza dell'esattore comunale di vile di Pinerolo per lo svincolo della li 18 gennaio 1881 i signori Giovanni

Geneva, sulle istange di Rosa Casta- Roma ho citato la signora Firjini malleveria sotarile da ini prest on Amedeo Tempia e Teresa Gineeppina
(nola vedova di GÏoranni Battista Adelaide fu Alessandro, di residenza, un certificato di rendita sul Tempia accettarono con benencio del-Vallehnons, residente a Sni, con de- domicilio e dimora ineogniti, aoempa-

Pubb'ico dello Stato a los atestato,t l'inventario la eredità intestata del
ereto 9 dicembre cofrente mandava rire davanti 14 16 Pretpra di Roma annue lire 80, consolidato per een o* cav. Ferdinando Amedeo Tempia loro
assumersi informazioni exil'assenza da all'udienza del giorno esbato 19 feb- ottoposto a speciale ipoteos, e sua n° genitore, morto in Roma 1111eorrente
dichiararat del figlio di detta instante brato 188L per assistere, ove lo creda, azione al portatore. Kennaio nella Casa Via Principe Um-Giuseppe Vallebuona fu Giovanni Bat- alla dichiarazione di terzo ed atti ul. Tanto si deduce a pubblica notizias berto, n. 5.
tista, già residente a Sori. teriori. per ogni effetto legale· Dalla cancelleria dells Pretora sud-
Genova, 15 dicembre 1880. Oggi W gennaio 1881. Pinerolo, II 17 gennaio 1881- detta, li 20 gennaio 1881.

T366 NICOLÒ AIURANA prec, - 11 E9050 OBattorial0 G. DIODATI, 840 F. BAnaNo prec, coll. 865 Il cane. M. CAATEI.LI.
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Ministero dei LavoriŸubbliciMinistero det LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAÈÏCHE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane of venerdi 11 febbraio p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Ancona, avanti 11 profetto, al addiverrà simultanea-
mente, ool metudo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento,
allo inoanto per lo

Appalto delle opere e provviste odedrrenti alla sistemazione ed al

profungamento dell'attuale scogliera in continuazione del Molo
Mer¾ionale del Poño di Ancona, per la presunta somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 199,000.

Pakeli ioloid f qualf v;Ïéranno attáÑdéfè i deito appaito ddiÑaano, negli
liialeati, giërno ed ori,, preeëàtare in uno del enddeelgosti umst le lord of-
fe'(ie, emolnse exaene per persons asi äiëñiarare, eateie su esik bouita
(da ans lira), debitamenfosottoseritte suggellate. L'impresa sarà quindi de-
liberata a quegli ehá risultetà 11 ml oferente, e ejó a plargth di offerte,
Imrohò als stato superato o raggini inite àsinimo di ribasso stabuite
dálla soheñâ Mià!sterial
Ifitapreis rèsis vincólatä altossé vansd del captiolato d'appatie glenersÏ«

approvato coÍ Ad reto MiàÍsteriale delli 81 agosto 1870, e di quello speelale
in data.15 ottobrp, 14ßØ, låtbili ËBaleme alle altre carte del progefto nel sud-
deiti ufBäl di Roma ed Anoini.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo is regolare consegas per dare

ogni cosa compinta nel termine di anni due e più precisamente come all'arti-
oolo 2• del capitolato speelale.
Gli aspirAnti per esserö ammessi all'asta dovranno ne1Patto della medesima

esibire:
a) Un oettinoato di moralità rilasciato in tempo prossimo allinoanto dalla

autorit£ del luogo di domiellio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quaÏe sia stato rilsseisto da non pjà di sei mesi, ed asilieuri che il con-
Gorrente, o la persona che sarà incarlesta di dirigere sotto la sua responaa-
billik ed in ipua voce i lavori, ha le cognizioni e oapsoltà necessarle per Pese-
gulaient e la direzione dei lavori di cal nel presente avviso;

e) La rieevata di una delle Casio delle Tesererie provinciali di Roma o

di Ancona,.dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 10,000 in nu-
merarlo, od la cartelle,al portatore deÌ Debito Pubblico dello ßtato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La causione dennitiva è Assata al deelmi della somma di deliberamento,

in numerarlo od in eartelle come sopra,
Il deliberatarioAovrà nel termine di giorni 10 execessivi a quello delPag-

gindicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in aho del enddesignati uflisi eterte di ri-

bSSEo sul prezzo deliberato, non inf4riori al ventesimo, resta stabilito a

giorni 16 enecessivi alla dats dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spye tutte Inerenti an'áppalto e quelle di registro sono a oarloo del-

l'appaltatore.
861Boma, 21 gennaio 1881.

11 Caposezione: M. FRIGEEI.

Avviso d'Asta.
Ja seguito alla diadnazione di lire 6 27 per cento fatta in tenigio utile, edl

presanto complessivo presso di lire 1Ç>i,717 45, ammontare del deliberamento
ausseguito aH'asta tenutasi B 28 dicembre u. a., per lo

Appalto delle opere e provoiste occorrenti alla frientrale manuten-

zions delle palajitte esistenti lungo il Porto Canale Coraini, its
provincia di Ravenna,

el procederàalle ore 10 antimeridiane dimaitðil 8 febbraio p, v., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e
presso la Regia Prefettura di Ravenna, avanti 11 prefetto, almultaneamente,
col me¶odo del partiti segreti, recanti il ribasso di di tanto per cento, al de-
anitiyo deliberamento della sarriferita impresa a guillo clie ristpltärà 11 Ini-
glioreoblatorein dimiansione della presunta complássiva somma di L.156,095 68,
a ani il suddetto presso troyasi ridotto.
Perciò coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei enddesignati utilsile lòro oferte,
esblùsè gue1Ie Iser g>ersona di dichiaraie, estese su carts bollata jda
una lira), debitamente sottosoritte e suggellate. Il deliberamenÑ avrà luogo
goalunque.aia il numero del partiti, eA in difetto di questi a fsvore dell'ofo-
rinte della detti diminazione.
Limpresa resta vincolati all'osservansa del espitolato d'appalto generale,

approvato col dooreto Ministeriale 81 agosto 1870, e di quello speelale io dàts
81 maggio 1880, visibili assieme alle altre earte del progetto nel auddetti ut.
dei di Roma e Ravenna.
La manutensione decorrerà dal 1• gennaio 1881 al 31 dioombre 1883.
Gli sapiranti per essere ammessi all'asta dovranno neB'attodella modèsima

esibire :
a) Un certineato di moralità rilsselato in tempoprossimo allynoanto dans

autoritå del luogo di domiellio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di eel mesi, ed assicuri che 11 concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e cagiacità necèssario per l'esegal-
mento e la direzione dei lavori di oei nel presente avviso;

e) La ricevuta di una deHe Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Ravenna, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 2600 la na-
merarlo od in eartelle al giortatore del Debito Pubblico déllo stato al valore
ti Borsa nel giorno del deposito.
La canzione dennitiva 6 Assata al decimo della somma di deliberamento,

la numerario og in eartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 enacessifl a quello dell'aggig,

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutto inerentl all'appalto e quelle di registro sono a carleò del-
I'appaltatore.

349
Boma, 20 gennaio issL

U Daposesione: M. FRIGERI.

MUNICIPIO DI CÆGLIARI
BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA Avviso d'Asta.
La Direzione generale della Banoa Nazionale nel Regno d'Italia previene
i signori aslonisti che il Consiglio superiore ha Basato in lire,51 per azione B
dividendo dell'a. a. semestre, pagabile dal 8 del p. v. febbraio.

Roma, 19 gennaio 1881. 845

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la lettera delPuflielo del Genio civile in data 16 gennaio 1881 con

eni al notinea essere stato disposto 11 collando del lavori della S. C. O. dal
comune di Cerneto alla Empolitana, appaltata al signor Francesco Felloi;
Veduto Particolo 860 della legge sui lavori pubblici, allegato F, di quella

20 marzi1AA n. 2218;
Veduto Part. 84 del regolamento approvato con Regio decreto 19 dicembre

1878, n 2851,
Notifica:

Tutti coloro che vastassero crediti contro il saindicato appaltatore per oo-
onpazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi o per efetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Prefettura o
al signor ¢ndaco di Cerneto entro I trenta glorni successivi a quello la cui
11 presente sarà inserito nella Gasseus (7Diciale del R&gNO.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nel

modi indicati ne1Part. 861 gella preeltata legge, e dovranno i creditori agire
dof messo delinsglstrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura eiwile.

Roma, addi 19 gennaio 1881.$Ÿ II hefeitérGRAVINA.

Alle ore 11 antimeridiano del giorno 27 gennaio 1881 avranno luogo in
quest'afficio comunale, nanti 11 fr. di sindaco, pubblici incanti, col mezzo
delle schede segrete, per Pappalto dei lavori di sistemazione di via Roma,
Gli aspiranti dovranno comparire ove sovra nel giorno ed ora avanti indi,

cati per presentare le loro schede in piego eigillato, le quali, scritte in earta
da bollo da lire 1 20, indicheranno le relative oferte in

.
diminuzione della

somma di lire duecentooinquemila, e el procederà al deliberamento a favore
di colui che avrå migliorato o raggiunto il minimum preventivamente Indi-
esto nella scheda ufBolale, osservate le formalità atabilite dal regolamento
sulla contabuità generale dello Stato.
Per essere ammessi a lleitare, dovranno i concorrenti presentare un certi-

floato di moralitå rilsacinto in tempo prossimo dal sindaco del comune di
domicilio, un certilleato d'idoneitå rilaseisto, in data non anteriore a mesi
sei, da un ingegnere ciylle, nonché garantire le loro oferte col deposito in
questa civica Caesa delle somma di lire 10,850.
I espitoli d'appalto sono visibill in questa segreteria comunale (ufBelo 1•),

tutti i giorni dalle 9 antimeridiano alle 2 pomeridiane.
II termine utlie per presentare un'oferta di diminazione..non inferlore al

ventesimo della somma pet lo quale rappatto venne deliberato in prima ag-
giudicaplone, à etahilito, stante la riduzione del termins, a giorni otto, i quali
acadranno alle 11 antimeridlane del giorno A febbraio 1881.
Tatte le spese dipendenti dal presente appalto sono a carico del delibe-

ratario.
Cagliari, 18 gennaio 1881.

Ú'ordine - D Segretario: G. TROIS,
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UFFICIO DEL REGISTRO IN SEZZE

DIREZIONE GENERALE 0ELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminnsione del ventesimo fatta in tempoutile sul likessato

presso di lire 469,915 05, ammontare del deliberamento ausseguito sil'istá
tenutaal il 27 dioombre u. d., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
dal torrente Fiumicello a Teramo della ferrovia Teramo-Giulia-
nova, in provincia di Teramo, fra i chilometri 19 361. 53 e

25 365. 66, della lunghezza di metri 6003, esclusi le espro-
priazioni stabili, i fabbricati per le stazioni, i caselli di guardia,
inghiaiamento e la forniturä e þosizioise iti opem delfai•maútento,

al procederà aHe ore 10 ant. di niartadi 8 fébbraio p. v., in una $Uo sale di
questo Histatero, dinanzi ni direttore generale delle atrade terraje, e presso
la Begla Prefettura di Teramo, avanti 11 pregatto, simultaneamento, col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al denni-
tivo deliberamento della aarrKerita impress a quello che risulterå il migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 440,419 80, a cui il and-
detto prezzo trovasi ridotto.
Perolð ooloro i quali vorranno Attendere a detto appalto dovranso, negli

insteati giorno ed ora, presentare in uno dei suddealgaati uSei le loro oferte,
escInse sinelle per persona da dichiarare, eatene sa carta bollata (da
ima 11ra) debitamente sottoebritte e suggellate. Il dellberamento avrà luogo
qualunque als il numero dei partiti, ed in difetto di questi a faTöre dell'ore-
rente della detta diminuzione.
Ifimpresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale

approvato col dooreto atinisteriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in ggk 28 inglio 1880, visibili assieme alle altre earte del progetto nel suddetti
nŒai di Roma e S'eramo.

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 20 dal giorno la cui
s'intraprenderà la consegna.
GII ããgiráñt! gier eesero animessi all'ista dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certineato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'inointo dal-

l'autorità del Inogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le oognizioni e capacità necessarie per l'eaegui-
mento e la ditesione del lavori di cui nel preaçate avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinelali di Roma o
di Teramo, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 25,300, la na-
merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è nasata in lire 50,600, in numerario, ed in eartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termino di giorni 10 enecessivi a quello dell'ag-

giudicizione stipulare 11 relativo contratte.
Le spese tutto inerenti all'appatto e quelle di registro sono a carios del-

l'appaltatore.

341Roma, 20 gennaio 1881.
II Caposesione: M. FRIGERL

IaA CONPIANCE

001IPAGNIA ANONIHA D'ASSICURAZIONE CONTRO L'INCENDIO
00ITRO I?BFLO31028 DE Gl3, DEL FULilIE I DELLE CALDIII A Vif088

AUTOR1ZZATA

is Fmeia toa triinaass 16 settembre 1844 e per leereto 33 aprile 1856, to ligÌÎ0 ÎÊÛÊ 0 Ì$ 8pÏÌ0 Ñ$
Bede Boetale in Parigi, 2, rue Farart

Autorizzata in Italia con R. Deëreto del 1& febbraiõ 1878; n° MDCCCIll

Colle deliberailoni dél1õ aisemblee generati stracrdidèrlè degli azionisti in
dati 30 aprile 1879 e 4 luglio 1879 à stato approvato l'aumento del capitale
toelale della Compagnia da sei mtItoni a diect milioni, e fa vetifloata la
dichiarazione di sottoscrizione ed il versamento del quatt6dèl nuóvò capitale
Boeiale.
Con deliberazione del Consiglio d'amministratione in dàta 21 díceinbre 1880

14 Compagnia hardeciso di trasferire is.eede della Comliagnia in Italla di
Ro,ma a Torino; ed ha nominato per suo rappresentante legale di fronte al
Goversio italiano ed al térsi il algnor Enrico Chlola fu Giovanni Battleta, do-
m101116to a Torino (via Cárnais, 21), in abstituatodi del signor Giovaani To-
ettf ohe 16 rappressativt printa a Roma.
Torino, 19 geanalo 1881.

L'[spettore ßappresaniante della Compagnia is Galla
850 ENRICO CHIOLA.

Avviso d*Æsta per afattaxnento di fondi.
Si rende noto che alle ore 11 antim. del di 10 febbraio 1881, nell'afneio del

registro in Sesse, ed .alla presenza del ricevitore sotŠOBOriŠŠOg BÎ $$lrBËBO
pubblio! Inoantl, ad estinilone di candels vergine, per l'alBitodel seguenti sta-
bill alle condizioni infraïeritfh:
ITel pomuni di Sermoneis e Norma - Provenisass dal Monastero di Santa

Bödlaities ih Sablico - Terreni seminativi nel comune di Sermonetsi,
contrade Vaccareceis, Caet¢l Sant'Angelo, Casal Venditto, Capocrobe dolls
Strada Romana e konte Sordino, in mappa ses, 2•, na. 517 enb. 1 e 5, 448
e 444, nes. 8 a. 202, euperBole ottari 18 97 80 - Molino ad olio ad una
sola macina, con inagazzini, phiesa detta diSant'Angelo e corte aooperta
cómpostó di guindidi vani, compresa la onless,in contrada Sant'£ngelo, in
mappä ses. 1•, nu. 12T1, 1272, 12T8 e 1274 - Terreni seminativi ed olivati
nel comune di Norma, contrada Sant'Angelo, ses. 16. an. 1279, 1282, 1288,
1288, 12¶l, 1898, 1669. 1676, 1982 e 2288, supgrüeie ettari 16 88 20- Presso
dinoanto lire 2000 -. Minimum delle oferte la aumento al presso Ala-
osato lire 6.
Tenuti attualmente in Btto da 2;aralli Gaetano fu Giuseppe, per la da-

rata di anni sei, a oominciato dal 1• gennaio 1881.
1. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garsazia

dellaxana oferta presso l'afEoio precitato il decimo del prezzo 49noanto in
eartelle al portatore, anmerario o biglietti-di Bsnes, il quale deposito Terrà
restituito tostoehè sarà ohideo 11aeanto, id eccezione di quello fatto dal de-
liberatarlo, il quale non potrå pretenderde la restitàsione sa non dopd rebo
dennitivo il deliberamento e prestata da eis6 la relatiya cauzione.
2. Non sarå ammesso all'incanto chi nei precedenti coñtratti coll'ammial-

strosiond non sará atito abitualmanté pronto äl iagamilito della rate di'ar-
Otto ei osservatore dei patti, e potrå essere escluso chianque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le oferte núa potranno essen mindri della somma sopraindiosta, ei 11

deliberamento provvisorio seguirà a favore di oolui che avrkfatta lamaggiore
oferta in aumento al presso di sopra accennato.
4. È lecito a chiunque sia riconosciato ammiselbile all'incanto di fare nuòTa
oferta la aumento al presso del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purch6 talö äfertà nön slä ininérideI ventesimo del pressomeiosimo
e sia guareatita èol deþodito del doelmo del presso oferto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto ¡iubblicati apþoaiti avvisi per procedere ad as
atiovo esperimento d'asta sui prezzo oferto. In mancanza di oferta di au-
mento II deliberamento provvisorio diventera deflaitivo, salva l'approvazione
aúperiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alls validità dell'incanto,

chi presiede decide.
6. Il guaderno d'oneri conteneste i patti e le condisjoni che dovranno re-

golare it contratto di amtto è visiblio nel detto uŒcio dalle ore 10 antimert-
diana alle 4 pomeridiane.

Bezzo, addi 1'l genesio 1881
844 Il Ricesitore: O. CHELINI.

O MlU3TË Di OAATEËNA ÉDI ROMA
Avviso per vendita: coattaÆ (mmobile.

At istanza del signor Cogliati Adolfo, collettore della Easttoria comunale
di Cisterna di ßoma, el fa pubblicamente noto che nel giorno 24 febbraio, ed
oceerrendo un secondo è terzo espetimento, nei giorni 2 ed 8 marzo, avrà
lúogo, nell'uMelo e davintl al signèr gretoke di Velletri, la seguente subasta:
In danno di Pietrosanti Giovanni, Pietro ed altri fu Francesco - Un ter-

renp seminativo, conânanti fosso, Capitolo Santa Maria, Razza Antonio fu
Filtlipo e Conftaternita del Sacramento di Sermonets, dell'estensione di ta-
Volè 414 18, sea. 7•, párt. 68, 69, 70, 78 e 87, 140, 143, 198, 293, reddito catastale
sendi 451 20, prezzo minimo di lire 2151 14.
Il satdetto immobile 6 posto nel territorio di Cisterna.
I concorrenti all'asta dovranno doppaitare il 5 Oi0 del presso anaccenasto.
L'aggiudioazione verrà fatta al migliore oŒerente.
Le spese di subasta, bollo e registro sono a carico del deliberatario.
Fatto a Clsterna di Roma, 11 18 gènnaid 1881.

348 Il Coneuore: COGLIATI ADOLFO.

INTENDENZA 01 FINANZA DELLA PROVINCIA DI R0llA.
Il oensionafid Ëalètfa Narciso, già luogotenente di fanteria, ha dichiarato
di avere amarrito 11 proprio certineato d'inscrizione portante il num. 116863,
della serie 1•,,per l'annuo assegno di lire 1276, e ei è obbligato di tenere
Iddenne lo Stati da qualunque danno che potesse derivare al medesimo la
seguito alla e edizione di un nuovo certilleato.
Il pensi o stesso ha inoltre fatto Istansa per ottenere>H nuovo certiß-

cato d'ins lone.
Si rende consspevolë perolò chlung e vi poisa avere interèsee che, la ee-anite álla dichiažazione ed alla obbli ione surrlibrità, il nuovd oortißëato

d'inseridioneavetrLal suddetto pen onarig.rilainlita Anando, trascorso, na
mese dal giorno della pubbheamone del presente avviso, non sia stata pre-eentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.K Roma, il 20 gensato 1881.
356 FIstenitenf¢ di finansa: TABCHETTL
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INTENDEMI DI FINAEA IlELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 1633)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effello delle leggi 7 luglio 1866, nom. 3036 e is agosto 1867, nom. 3848.
Si fa noto al pubblico che alto ore dieci antimeridiane del giorno fofferente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo

febbraio 1881, nell'ufficio della Regia Pretura di Palestrina, alla presenza incanto.
d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'in- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nol modo prescritto dagli
tervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
derà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 'I. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrkde-
oferente dei beni infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti inoanti sot- positare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto delle speso e tasse
toindicati. relative, salva la successiva liquidazione.

CONDIZIONI PRINCIPALI. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-
1. Ilinoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-

oiascun lotto. zetta provinciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
2. Ciascun oferente rimetterà achideve presiedere l'inoanto, od a chi sarà raggiunga o superi le lire 8000.

da esso lui delegato, la sua oferta in piego suggellato, la quale dovrà essere 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni conte-
estesa in carta da bollo di lira una. nute nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
8. Ciascuna oferta dovrà essere sooompagnata dal certineato del depo. non che gli entratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti

sito del decimo del presso pel quale à aperto l'inoanto, da farsi nella Cassa i giorni dalÏe ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nell'ufficio del Regi-
del ricevitore demaniale; e quando Pimporto eccede la somma di lire 2000, stro di Palestrina.
iella Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta. • 9. Non sarannoammessi suocessivi aumenti sul pressodell'aggiudicazione.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carioo del

Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale del Regno del giorno precedente a emanio, e per quelle dipendenti da canoni, oenei, livolli, eoo., à stata fatta
quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale. reventivamente la deduzione del oorrispondente ospitale nel determinare
4. L'aggiudionsione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi. I presso d'asta.

glioro offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso didue
o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si Avvsaranza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di ve- el Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
nire alla gara, le dueofferte eguali saranno imbussolate, o l'estratta si avrà ell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse didanaro, o con altri
por la sola eiEcace. , ezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un sololpiù gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO PNF.0IMEDEBOBIEIONE DEI RENI PREZZO

in misura in antica a ne per
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale d'incanto dee e
e incanto

133 4 507 8910

2 8349' 8638 Nel comune di Poli - Provenienza dall'Abbazia della Mentorella in

Guadagnolo (frar.ione di Poli) - Terreno seminativo, a turno di quar-
teria, gravato della servitù di pascolo, in contrade Matrichelle, San
Martino, La Cona, Fossaletto, Coste Celle o Puntone di Santa Maria,
confinante col territorio di Guadagnolo, col fasso dell'Inferro, colle
Macchiette di Colle Lungo, col territorio di San Martino e colla strada
di Guadagnolo, in mappa ses. II, nn. 964, 965, 969, 679, 982, 983 al
986, 988, 989, 990, 993, 997, 998, 1120, 1252 e 1253, estirno seudi 314 77.
Affittato a Bernardini Ottavio . . . . . . . 144 53 10 1445 81

3 8350 8641 Nel comune di Guadagnolo (frazione di Poli) -- Provenienza come sopra
Terreno seminativo, gravato della servitù di pascolo, in contrade
Coste dellaMentorella, Ara Vecchia, Costa della Frittata, Valle Pe-
cora e Falconara, confinante colla strada di Tivolt, coi beni del De-
manio e cqi territori di Ciciliano e Pisoniano, in mappa sezione unica,
nn. 259, 261, 263, 264, 267, 269, 272, 278, 283, 284, 286, 265, estimo di
scudi 197 37. Affittato come sopra . . . . . . . . . . . . 92 66 50 926 65

306 Roma, addl 13 gennaio 1881.
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L'Intendente TARCHETTI.

ARCHIVIO AMMINISTRATIVO
Raccella selliaianale delle leggi, dei Decreti, llelle circolari, istruieni e mis (11 giuris¡ndma sull'Aministrazione italiana
Si pubblica a cura della Ditta EREDI BOTTA, e contiene: il testo ufficiale ed integrale delle Leggi e dei Decreti (da riunirsi poi

in volume a fine d'anno); tutte le circolari e disposizioni degli uffizi governativi centrali; le massime della giurisprudenza dc-
sunte dai pareri del Consiglio di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle Corti di cassazione.

Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana.
Due volumi in 16° ogni anno di oltre 2000 pagine con indici copiosissimi

PREZZO DI ASSOCIAZIONE: L. I RRRRÔ

Vaglia e richieste alla DITTA EREDI BOTTA, via della Missione, Roma.
La scelta di esperti coHaboratori e la facilità che essi hanno di procurarsi il materiale occorrente alla

nuova pubblicazione col mezzo della stessa Tipograña EREDI BOTTA, che è già editrico della Gascelta Fj.
fleiale «Fel Ilegaso, ed ha il servizio degli Atti Parlamentari e delle stampo pel ConsigIlo di Stato e pel Hini.
steri di Finanze, dellaAgricoltura e della Pubblica Istruzione, sono garanzia di sicura riuscita pel nuovo
periodico.
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